
CC n. 36 del 19/10/2026 - Pagina 1 di 12 
 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 36 DEL 19/10/2026 

 
 

OGGETTO: 7^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 – 6^APPLICAZIONE 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE RENDICONTO 2025 - ADEGUAMENTO DEL 
"PIANO TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI” 2026/2028 E DUP". 
 

 
 
L'anno duemilaventisei il giorno diciannove del mese di ottobre alle ore 18:00 nella sala consiliare 
“Fossati” presso l’Ex Palazzo Comunale, in Largo Matteotti n° 7, previa l'osservanza di tutte le 
formalità prescritte dal D. Lgs. n. 267/2000, vengono oggi convocati a seduta i componenti il 
Consiglio Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 
COMPONENTE                                       Presente  Assente 

 

     1.       CHIMINI CHIARA Sindaco  X 
     2.       CAMPANARDI ALESSIO Consigliere  X 
     3.       GOI VITTORIA Vice Sindaco  X 
     4.       CALDANA DOMENICO Consigliere  X 
     5.       BOMBARDIERI MONICA Consigliere  X 
     6.       TALLON CINZIA Consigliere  X 
     7.       LANFRANCHI IOLANDA Consigliere  X 
     8.       DANESI FERNANDO Consigliere  X 
     9.       GAIONI MARCO Consigliere  X 
   10.       BENEDETTI ERMANNO Consigliere  X 
   11.       ANDREOLI ANDREA Consigliere  X 
   12.       FRANCHINI GIULIA Consigliere  X 
   13.       BASILE MARCO Consigliere  X 
 

Totale 11 2 

 
 
Assiste il Segretario Generale Dott. SERAFINI LUCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, la signora TALLON CINZIA, nella 
sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta 
stessa ed invita il Consiglio a deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato. 
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N. 36/C.C. del 19/10/2026 
 
 
OGGETTO: 7^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 – 6^APPLICAZIONE 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE RENDICONTO 2025 - ADEGUAMENTO DEL 
"PIANO TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI” 2026/2028 E DUP" . 

 

 
Uditi gli interventi dei partecipanti al Consiglio Comunale di seguito riportati: 

Presidente Cinzia Tallon 

Siamo al punto numero 3. Settima variazione al bilancio di previsione 2026-2028 e sesta applicazione 
avanzo di Amministrazione Rendiconto 2025, adeguamento del piano triennale dei lavori pubblici 2026-2028 
e DUP. Lascio la parola all'Assessore Campanardi. 

Assessore Alessio Campanardi 

Grazie Presidente. La settima variazione relativa al bilancio di previsione 2026-2028 è di 2.073.103,13 euro. 
Inizio col dire che questa è una variazione piuttosto sostanziosa per la parte capitale, ma entrerò fra poco 
nello specifico, mentre per la parte corrente è necessaria per aggiornare alcuni capitoli e attuare alcune lievi 
modifiche. Per la parte corrente, considerato che in data 21 luglio 2026 è stata sottoscritta l'ipotesi di CCNL 
relativa al personale del comparto funzioni locali per il periodo 2025-2027, risulta necessario, a decorrere 
dall'anno 2026, applicare i nuovi incrementi retributivi e la conseguente corresponsione degli arretrati 
contrattuali maturati per gli anni 2025-2026. Si è quindi reso necessario procedere allo stanziamento in 
bilancio delle risorse occorrenti per far fronte a relativi maggiori oneri per il personale. Sulla base delle 
quantificazioni effettuate dagli uffici, la spesa complessiva necessaria per la corresponsione degli arretrati 
contrattuali ammonta a complessivi 94.952,43 euro, di cui euro 30.125 riferiti all'anno 2025 ed euro 
64.827,43 riferiti all'anno 2026. La maggiore spesa derivante dalla corresponsione degli arretrati contrattuali 
trova copertura mediante l'utilizzo di risorse già disponibili nel bilancio dell'Ente, derivanti da somme 
accantonate e da economie di spesa conseguite in sede di gestione, nonché per la quota di euro 46.053,54 
mediante l'applicazione dell'avanzo di Amministrazione libero. Sempre per la parte corrente, limitate richieste 
da Ufficio Segreteria di 2.000 euro per il notiziario comunale, Ufficio Cultura che ha ottenuto 1.600 euro dalla 
provincia per i Festival Jazz e ne richiede 6.000 per iniziative culturali. Servizi Sociali che restituiscono in 
totale euro 10.500, dovute come sempre in questo periodo all'avvicinarsi del fine anno, che hanno consentito 
alcuni risparmi per i capitoli dell'ADP per 15.000 euro, per il CAG 5.000 euro e per la RSA per 15.000 euro. 
Merita un cenno l'aumento di 10.000 euro relativo al capitolo del fondo sostegno affitti. Lavoro di 
assestamento per l’Ufficio Patrimonio, che ha adeguato le previsioni di entrata, in particolare per i bandi e 
canoni, abbassando le previsioni di entrata, e inserendo la maggiore entrata rilevata dal RIM Unareti. Ufficio 
Personale, che adegua a euro 41.500 il capitolo degli incentivi Merloni. Infine Polizia Locale per euro 3.500, 
per il progetto lago a seguito di un contributo ricevuto che corrisponde all'unione di 20 comuni gardesani per 
il potenziamento dei controlli di polizia locale in particolare nelle fasce serali, notturne e nei periodi di grande 
afflusso turistico. Ricordo che il capofila è Desenzano del Garda. Per la parte capitale, come anticipato, oltre 
ad un adeguamento delle entrate e delle monetizzazioni, che diminuiscono per euro 260.000, abbiamo una 
sostanziosa previsione di entrata di euro 1.780.000 di oblazioni e 215.000 euro per oneri di urbanizzazione 
per il capitolo in seguito all'imminente pagamento di una sanzione di un privato, che ci consente in questa 
fase di appostare delle cifre su alcune partite in modo totale, alcune in modo parziale, e per una parte 
riempire il capitolo dagli incarichi professionali. Cercando di essere il più chiaro possibile, appostiamo 50.000 
euro, capitolo manutenzione straordinaria di parchi e giardini, per la sostituzione di giochi sul territorio 
comunale. 56.000 euro, capitolo interventi straordinari vie e piazze, sono i cestini per la differenziata per il 
prossimo anno, che entrano nel ragionamento di un sempre più attento miglioramento del servizio 
riguardante i rifiuti, sia in ottica turistica e ovviamente anche per i nostri concittadini. 95.000 euro in incarichi 
professionali per nuove idee progettuali, 80.000 euro asfaltature, 20.000 euro lavori edili viari, 114.000 euro 
per la manutenzione straordinaria spalla del Ponte Vecchio, 205.000 euro manutenzione straordinaria del 
cimitero di Maderno, Monumento dei Caduti e il Vialetto, 100.000 euro per la realizzazione di un nuovo 
bagno Viale Marconi in zona lago, 55.000 euro per una tensostruttura itinerante. La differenza sono 413.000 
euro che inseriamo sul pattinodromo, al netto di cambio finanziamenti sull'opera. Specifico che, come già 
detto nella conferenza dei Capigruppo, questo è un appostamento parziale che verrà già adeguato con la 
prossima variazione. Anticipo, onde evitare che qualcuno si agiti, che l'idea ad oggi dell'Amministrazione 
Comunale per quest'opera sarà di procedere con l'accensione di un mutuo, che eventualmente avverrà nel 
prossimo anno. Aggiungo inoltre che nel frattempo sono intervenute nuove richieste di intervento dai lavori 
pubblici e quindi probabilmente con la prossima variazione, che è anche l'ultima, toglieremo qualcosa da 
questo appostamento appena fatto per privilegiare altri capitoli, ma ovviamente ne parleremo più avanti. 
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Spostiamo al 2027 la VASP Mezzane e relativi capitoli di entrata. Via Garibaldi resta una priorità 
dell'Amministrazione Comunale, come anticipato in una delle ultime variazioni e in questo caso abbiamo 
semplicemente spostato il capitolo, quindi i Consiglieri vedono una diminuzione ma in realtà si tratta appunto 
semplicemente di un accorpamento. Sempre nella variazione abbiamo un'entrata di euro 191.723 in seguito 
alla riapertura da parte di Regione Lombardia del bando dissesti 2025, per il quale eravamo entrati in 
graduatoria, ma non finanziati, in merito all'opera per la messa in sicurezza di Campei. Avendo la Regione 
inserito nuovi fondi abbiamo ricevuto questo finanziamento, che sicuramente ci soddisfa parecchio. Per la 
messa in sicurezza di Campei avevamo, tramite la Comunità Parco Alto Garda Bresciano, ricevuto un 
contributo di 179.000 Euro che, come da accordi, non dovremo restituire ma utilizzeremo per altra opera. 
Ricapitolando, oltre alla parte corrente che necessitava alcune variazioni, in particolare per la questione 
arretrati del personale, per la parte capitale abbiamo adeguato le entrate con l'imminente ingresso di questa 
sanzione relativa a una partita molto vecchia, che ci consentirà di mettere a terra nuove lavorazioni e 
investimenti, come da nostri precisi impegni presi in campagna elettorale. Tra l'altro queste iniziative ci 
consentono di intervenire concretamente anche sul miglioramento della vita di chi frequenta o abita a 
Toscolano Maderno. Non ho altro da aggiungere, se non ricordare che, come sempre, abbiamo il parere 
favorevole del Revisore dei conti, il Dottor Consoli. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Grazie, Assessore Campanardi, che in meno di sette minuti ha fatto l'esposizione. Lascio adesso la parola al 
Capogruppo Andreoli. Prego. 

Consigliere Andrea Andreoli 

Sì, grazie. Questa variazione, come diceva l'Assessore, riguarda sia la parte corrente, e qui valgono 
soprattutto gli adeguamenti contrattuali, che in particolar modo la parte di capitale, che è la porzione più 
rilevante, riguardando oblazioni o oneri di urbanizzazione. Da un lato ciò è correlato alla chiusura di una 
vicenda storica che preferiamo non nominare, ma per la quale vorremmo qualche chiarimento, perché se da 
un lato è positivo che si concluda questa situazione, magari si possono liberare anche spazi commerciali che 
da tempo sono fermi. Dall’altro vorremmo capire cosa consentiamo con questo condono e, se ci sono dei 
maggiori volumi o difformità costruttive, se rimangono in essere come adesso. Sul capitolo del pattinodromo, 
il fatto che facciate un mutuo non è che ci tranquillizza ma ci fa ancora di più preoccupare. Oltre al tipo di 
progetto, che non condividiamo, in quanto togliete spazi pubblici ai giovani e a un parco pubblico – quindi 
togliete del verde per fare dei parcheggi – oltretutto farete anche un mutuo e questo peserà 
economicamente sugli anni a venire. Quindi questa è doppiamente una situazione che non condividiamo. 
Sul fronte ambientale, a nostro avviso l'aumento di questi cestini di raccolta differenziata dovrà essere 
valutato un po' con attenzione, perché se questi nuovi cestini, strutture o piccole isole ecologiche, come è 
stato detto in Capigruppo, non saranno adeguatamente protette e videosorvegliate, rischiano di aumentare 
la dispersione e quindi di andare peggiorare la qualità del conferito. D'altronde questa installazione di cestini 
di raccolta differenziata, ad esempio sulle spiagge, è sempre stata sconsigliata da Garda Uno negli anni 
passati, appunto perché non c'era la possibilità di garantire un conferimento corretto, magari costringendo 
poi l'operatore a mettere tutto insieme nell'indifferenziata e vanificando anche quei comportamenti giusti da 
parte di alcuni utenti. Quindi non so se questa idea potrebbe essere valida oppure no. Potrebbe essere 
valida ma va comunque molto ben inquadrata e studiata, anche perché aggiungere cestini, lo avete visto 
anche voi, fa aumentare la possibilità dei conferimenti abusivi. Spesso sotto i cestini si trova di tutto, quindi 
aumentarne il numero non è che favorisca molto anzi. Altra cosa particolare è l'acquisto della tensostruttura 
per 55.000 euro. Ci appare poco convincente, perché oltre al costo iniziale ci saranno probabilmente anche 
dei costi successivi per il trasporto e montaggio; non so se saranno necessarie anche certificazioni per 
l'utilizzo di questa tensostruttura e come vorrete utilizzarla. In generale, comunque, questa variazione non ci 
convince perché avete molto frammentato in tante spese quella che è un'entrata rilevante. Al netto delle 
monetizzazioni, stiamo parlando di circa 1,7 o 1,8 milioni di euro. A nostro avviso questa cifra importante 
avrebbe potuto essere spesa per qualcosa di maggiormente rilevante, anziché disperderla in tanti piccoli 
“rivoli”. Avete parlato di giochi per i parchi, per carità, va tutto bene, vanno bene anche gli asfalti, però avere 
a disposizione una cifra così e non fare un ragionamento un po' più lungo ci sembra uno spreco, anche 
perché ci sono alcuni problemi per il nostro paese. Sono problemi peculiari ma sono problemi che vediamo 
anche in tutta Europa: i problemi dei giovani, il problema della scuola e delle sue manutenzioni, il problema 
della casa. Quindi questa cifra magari avrebbe potuto essere appostata per una politica un po' più ambiziosa 
a lungo termine, magari non così spendibile dal punto di vista social, ma che avrebbe potuto cominciare a 
contribuire a risolvere qualche problematica che ha anche il nostro Comune. Mi pare che anche qui 
l'impostazione vostra sia la stessa e prediliga piccoli interventi fruibili immediatamente e visibili. Noi 
avremmo gradito una proposta politica meno incentrata sull’ “intrattenimento permanente” e più capace di 
costruire risposte durature per il futuro di questo paese. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 
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Immagino che avrò diversi interventi. Lascio ora la parola al Sindaco Chimini, ricordando a tutti – e ringrazio 
il Capogruppo per essere stato molto attento – il tema privacy circa l'incasso di questa entrata tributaria 
extra. 

Sindaco Chiara Chimini 

Certamente, grazie Presidente. Mi fa sorridere che la mia Amministrazione venga definita spendibile dal 
punto di vista social, perché sanno tutti che se c'è una persona poco social a Toscolano Maderno sono 
proprio io. Al di là di questo, senza fare nomi, volevo precisare che la situazione citata dall'Assessore 
Campanardi – a cui ha fatto riferimento anche lei, Consigliere Andreoli – non è un condono. Visto che la 
procedura è ancora in itinere, credo che non sia il momento per rispondere dettagliatamente a quello che ha 
chiesto, anzi per le informazioni tecniche bisogna fare riferimento agli uffici preposti quando sarà il momento 
giusto. Diciamo che abbiamo preso in considerazione una delle due situazioni urbanistiche molto complesse 
e ferme da decenni, per le quali noi, e questo mi pregio di volerlo dire proprio in Consiglio Comunale, 
abbiamo attuato tutte le procedure necessarie con la massima tutela dell'Ente e di conseguenza della 
cittadinanza. Recuperando le difformità paesaggistiche abbiamo introiettato 615.653 euro e per le difformità 
urbanistiche 2.225.000 euro, una parte dovuta per gli oneri e i costi e una parte dovuta per sanzioni. La 
seconda situazione che non abbiamo preso in considerazione, ma che comunque è importantissima perché 
anche per questa situazione la trattativa legale è tuttora in corso, abbiamo riscosso una parte della 
fideiussione pari a 271.000 e rotti euro. Credo che per un'Amministrazione Comunale riuscire a recuperare 
degli oneri che erano dovuti e che erano fermi da decenni sia comunque un valore aggiunto e sia importante 
sottolinearlo non solo qui in Consiglio Comunale ma a beneficio di tutta la cittadinanza. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Lascio la parola al Vicesindaco Goi, prego. 

Vicesindaco Vittoria Goi 

Sì, grazie Presidente. Io aggiungo alcuni dati relativamente alla solita accusa che sentiamo quasi in tutti i 
Consigli Comunali, ovvero di lavorare sulle cose piccole, sulle cose visibili, sulle cose spendibili. Io credo che 
lavorare sulla messa in sicurezza delle strade, lavorare sulla messa in sicurezza della spalla del Ponte 
Vecchio, lavorare sull' installazione di servizi igienici in fronte spiaggia, lavorare sul recupero delle ex scuole 
di Gaino per farci un polo civico a servizio della cittadinanza, lavorare su quello che è il recupero di sentieri 
storici che non sono semplicemente sentieristica, ma sono le vie che ci parlano di quello che i nostri avi, i 
nostri padri facevano e percorrevano, non sia lavorare su cose piccole e non sia lavorare su cose spendibili.  
Ne ho citate solo alcune perché ripetiamo tutte le volte questo discorso e non mi sembra né costruttivo, né 
oggettivo, però tant'è. Le opere che ho citato sono alcune di quelle inserite in questa variazione. Alcune 
hanno un carattere anche non di urgenza ma di giusta attenzione, cito ad esempio la spalla del Ponte 
Vecchio, così come alcuni interventi importanti sui cimiteri. Non sono interventi piccoli, non sono interventi 
fatti per parlarne sui social. Certo, poi vengono anche comunicati alla cittadinanza perché a nostro avviso è 
un dovere anche informare i cittadini su quello che l'Amministrazione sta facendo e farlo nella maniera più 
puntuale possibile, magari mettendoci la faccia che non guasta mai. Per quanto riguarda le obiezioni sulla 
differenziata, specifico due cose. Innanzitutto l'intervento è stato pensato e studiato in concerto con Garda 
Uno, quindi il problema che Garda Uno sconsigliasse questo genere di intervento lo mettiamo da parte 
perché il ragionamento è iniziato ed è stato portato a termine con loro. Non si tratta di un aumento di cestini 
sul territorio, per quelli posso essere d'accordo perché non ci sono purtroppo grosse soluzioni alla 
maleducazione di talune persone, non è un problema di quantità di cestini ma è un problema di senso di 
civiltà e di rispetto per quanto mi riguarda. La necessità reale, invece, è proprio nelle aree di maggior 
afflusso e nelle aree che dovrebbero avere un servizio il più puntuale possibile, che sono quelle delle 
spiagge. Aree che ad oggi sono sì servite da contenitori, sono sì servite già da un servizio qualità, che fin dal 
2024 abbiamo richiesto con contenitori aggiuntivi ma che, anche (ma non solo) a causa di una certa 
maleducazione, risultano insufficienti. Non sono mini isole ecologiche, l’idea è quella di fornire contenitori a 
più scompartimenti, che vengono messi ad inizio stagione e rimossi al termine della stagione turistica, e 
invitano ad una corretta differenziata. Credo infatti che almeno il dovere etico e morale di invitare a una 
corretta differenziata vada comunque indicato nei luoghi di maggiore affluenza di persone e servono anche a 
migliorare la capienza dei contenitori attuali, consentendo di ricevere un maggior quantitativo di rifiuti. 
Ovviamente è articolato su una periodicità di svuotamento che è stata studiata ed è stata anch'essa 
condivisa con Garda Uno, quindi ripeto che non è un aumentare cestini a casaccio, ma è un'integrazione di 
servizio per quanto riguarda le zone balneari, studiata e, oserei dire, verificata fino al massimo che si può 
fare, dopodiché ripeto che è fondamentale il rispetto e l'educazione delle persone. Per quanto riguarda la 
tensostruttura, non è una spesa pensata all'improvviso, si basa sulla felice esperienza di quello che ha fatto 
il Comune di Gargnano dotandosi di una struttura modulare, agile e snella sia da trasportare che da 
montare, quindi non richiedendo qualifiche di montaggio particolari. Può essere gestita dalle maestranze 
comunali, può essere facilmente dislocata in più eventi, andando a scongiurare a volte il problema del 
maltempo, altre volte i costi di noleggio di altri tipi di strutture e necessita solo della certificazione del corretto 
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montaggio come ormai qualsiasi tipo di struttura, palco, tensostruttura o altra cosa che possa essere. In 
generale io continuo a ribadire, e sono convinta, che la vivibilità dei luoghi per chi ci abita passi prima di tutto 
attraverso l'attenzione, le singole comodità, tra virgolette, per i propri residenti e quindi attraverso anche una 
serie di interventi puntuali che non sono affatto minoritari. Ne cito uno su tutti: l'adeguamento dei nostri 
parchi gioco. Io non lo vedo affatto come dispersione di risorse, ma lo vedo come andare a lavorare e a 
rendere ottimale quelle che sono aree di fruibilità, per una categoria tra le più meritevoli di tutela e più fragili, 
ovvero quelle dei bimbi e dalle loro famiglie. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Mi chiede la parola il Consigliere Benedetti, prego. 

Consigliere Ermanno Benedetti 

Sì, in merito all'osservazione che ha fatto la Sindaca riguardante la vicenda di regolarizzazione di questo 
immobile sul lungolago di Maderno, vorrei chiarire che se il termine indicato nella variazione è quello di 
oblazione, evidentemente l'oblazione fa riferimento a una sanatoria, perché in termini di diritto l'incasso di 
un'oblazione non è un onere di urbanizzazione e quindi chiederemo spiegazioni più stringenti e più 
dettagliate, però penso che si tratti di una sanatoria, altrimenti il termine oblazione non l'avreste scritto. Per 
quanto riguarda i cestini, è notorio che la posa di cestini a raccolta differenziata nelle zone di maggiore 
affluenza di persone, non a Toscolano Maderno ma in tutte le città, in tutte le località del nostro Paese, è 
indice e provoca immediatamente un conferimento che non rispetta le regole della differenziata e costringe 
gli operatori a raccogliere i rifiuti dai tre contenitori o quattro differenziati che vengono posizionati e conferirli 
nel medesimo sacco, perché il conferimento viene svolto in maniera non corretta. Nelle spiagge, questo è 
uno dei luoghi in cui accade più di frequente, nelle grandi piazze e così via, vediamo dappertutto questo tipo 
di problema. La raccolta differenziata invece funziona maggiormente in luoghi più controllati, meno trafficati e 
forse è lì che dobbiamo spingerla perché può garantire dei risultati ottimali. Far sì che invece ci trovassimo 
poi a radunare nel medesimo sacco i rifiuti di carta, plastica, vetro e così via, porta ad una immagine 
sicuramente che scoraggia chi differenzia e quindi poi veicola un messaggio contrario rispetto a quello che si 
vuole ottenere. È una cosa che tipicamente accade e che mi spiacerebbe venisse ad accadere anche a 
Toscolano Moderno. Ci sono tentativi, sperimentazioni anche lodevoli di altri strumenti in Italia, come certi 
mini compattatori, ma comunque in ogni caso situazioni in cui il conferimento può essere maggiormente 
controllato. Nelle aree di maggiore affluenza e diciamo più caotiche è pressoché impossibile riuscire a 
ottenere risultati soddisfacenti dalla raccolta differenziata. Per quanto riguarda la critica mossa dal 
Consigliere Andreoli, mi pare sia più che legittima. Nel momento in cui si viene a verificare un'entrata di 
quasi due milioni di euro, diciamo che queste sono occasioni che capitano poche volte e potrebbero ispirare 
e dare la possibilità di effettuare degli interventi più strutturali rispetto a tanti piccoli interventi. È certo che 
anche i piccoli interventi possono essere lodevoli e utili, però diciamo che suddividere un importo di quasi 
due milioni di euro in 20 piccoli interventi sicuramente non denota un'attenta valutazione delle risorse a 
disposizione. Questa è una critica che può essere considerata a nostro avviso legittima, voi legittimamente 
potete non condividerla, non vedo il problema perché non c'è un problema di sorridere rispetto a delle 
obiezioni come qui viene detto, è semplicemente un'obiezione di tipo politico che ci sentiamo di muovere 
perché è motivata dalle nostre convinzioni. Per quanto riguarda il pattinodromo, condivido pienamente le 
considerazioni negative sull'apertura di un mutuo per un'opera che è molto contestata nella popolazione e 
che potrebbe portare a un utilizzo a nostro avviso veramente improprio di un'area preziosa del nostro 
territorio, quando invece la soluzione parcheggi potrebbe essere affrontata scegliendo altre soluzioni. 
Condivido quindi che aprire addirittura un mutuo per indebitare le generazioni prossime, le prossime 
amministrazioni su questo tipo di progetto sarebbe abbastanza fastidioso. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Mi chiede la parola l'Assessore Goi per la replica. 

Vicesindaco Vittoria Goi 

Sì grazie. Per quanto riguarda il pattinodromo non parliamo di un parcheggio ma parliamo di un parco 
urbano. L'abbiamo ripetuto allo sfinimento, quando il progetto sarà depositato lo dimostreremo, ma abbiamo 
fatto anche una serata su questo tema. Ovviamente c'è chi è favorevole al progetto, c'è anche qualcuno che 
praticamente non lo sarà, ma accade per tutte le cose, è democrazia. L'importante è rendere le informazioni 
in maniera corretta. Non è un semplice parcheggio, è un parco urbano. Per una soluzione di quel tipo, che 
vada a servire tre funzioni distinte, ovvero culturale, sociale e aggregativa, riteniamo che la destinazione 
adibita anche a parcamento e ad area di respiro intervallata e integrata in quello che è il verde – e a tale 
proposito specifico che è in corso un apposito studio riguardante le aree verdi – sia l’unica soluzione 
possibile con la medesima capienza, efficienza ed efficacia nei paraggi. Quindi ripeto, è un'area che 
risponde a tre vocazioni principali, non è un semplice parcheggio. Ritornando alla differenziata, io dissento 
un po' dal ragionamento del Consigliere Benedetti perché il messaggio è un po' come dire al bambino 
“siccome so che non farai il compito bene non te lo do”. A livello educativo e a livello etico io dissento 
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profondamente. Il messaggio e la possibilità di comportarsi correttamente va data, la differenziata non 
l'abbiamo certo inventata noi e c'è in questo Comune dal 2014-2015, quindi durante la vostra 
Amministrazione, e le spiagge sono il luogo dove la quantità di rifiuti – lasciamo perdere che tipologia di 
rifiuto – la quantità di rifiuti è quella assolutamente più alta. Quindi anche semplicemente aumentare in 
termini di capienza complessiva, con una certa decenza e con una certa immagine, quelli che sono i 
contenitori deputati ad accogliere i rifiuti è qualcosa di assolutamente migliorativo. Ripeto, questi aspetti 
sono stati valutati, studiati e concordati con Garda Uno che è l'azienda che gestisce questo servizio da 
sempre. Ritorno brevemente sul concetto di disperdere le risorse. A parte che una quota importante di 
queste risorse in ottica previsionale è stata appunto appostata sui lavori del pattinodromo, ma lavorare sulle 
messe in sicurezza, e comunque ce ne sono diverse all'interno di questa variazione, io non la considero mai 
né dispersione di fondi né tantomeno qualcosa che potrebbe essere posticipato, perché quando si lavora 
sulla sicurezza, sulla prevenzione e sulla possibile criticità statica di alcuni immobili, francamente meno 
tempo si perde e meglio è. Quando entrano le risorse si usano quando sono disponibili. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Mi chiede la parola il Capogruppo Andreoli, prego, concesso. 

Consigliere Andrea Andreoli 

Grazie, direi che ha ragione la Vicesindaca, quando si tratta di sicurezza e prevenzione non bisogna perdere 
tempo e bisogna anche mettere sul piatto della bilancia quali sono le cose più urgenti anche su questi temi, 
perché le ricordo che la scuola elementare sta aspettando da tempo una sistemazione. Non c'è bisogno di 
ridere perché se succede qualcosa poi non si ride più, quindi questo discorso della scuola elementare non è 
demagogia, capisco e vi do atto che non è una cosa facile, perché si tratta di intervenire in presenza 
appunto di utenza, bambini eccetera, quindi non è semplicissimo, però non si può neanche far finta di niente. 
Qui ci sono delle risorse importanti, a mio avviso per prima cosa si sarebbe dovuto capire se fosse il caso di 
mettere in mano alla scuola elementare, perché va bene il parapetto del ponte sicuramente, ma se dovesse 
succedere qualcosa alla scuola? Allora non si comincia mai. Io penso che un ragionamento vada fatto da 
questo punto di vista. La nostra critica la ribadiamo, perché lei stessa diceva che bisogna stare attenti e 
favorire le comodità del nostro Paese. Va benissimo, questi piccoli interventi vanno bene se presi 
singolarmente, ma se raffrontati a situazioni per le quali se non ci sono risorse importanti non riusciamo a 
intervenire, come appunto può essere per la scuola o per la casa, quando abbiamo risorse sono questi gli 
argomenti da affrontare prima di tutto il resto. Oltretutto immagino che qui adesso arriveranno i progetti del 
Borgo +39, arriverà una questione importante, abitativa, residenziale, seconde case. Risorse alla mano si 
poteva fare qualcosa su questo fronte e riuscire a intervenire per creare delle abitazioni, delle case di 
proprietà del Comune, da affittare a prezzi limitati, contenuti? Tutti questi ragionamenti, signori, ormai sono 
ragionamenti che in tutta Europa si devono fare e li devono fare i Comuni, qui noi invece ragioniamo sullo 
scivolo dei parchi dei bambini. Va benissimo se lo scivolo è rotto, ma se lo scivolo può stare in piedi magari 
non è la priorità, quindi risorse così importanti meritano ragionamenti un po' più a lungo termine di quelli che 
avete fatto voi. Oltretutto, come già dicevamo, con queste risorse si sarebbe potuto fare qualcosa di 
strutturale anche sulla Tari e non ci avete pensato. Poi magari ne parleremo al punto successivo riguardante 
l’imposta di soggiorno, in quanto io ritengo che buona parte degli incrementi debbano andare a ridurre le 
bollette della Tari. Tuttavia con le risorse di capitale si sarebbe potuto pensare di fare, ad esempio, 
quell'isola del riuso che sarebbe andata a ridurre i conferimenti da smaltire. Sulla dispersione di rifiuti dei 
cestini, so che anche questo è un argomento difficile, l'abbiamo affrontato anche noi e noi abbiamo introdotto 
la raccolta differenziata. Orgogliosamente lo rivendichiamo, dal momento che abbiamo portato la 
percentuale di raccolta differenziata dal 25% a quasi l'80%. Però adesso quello che serve, a nostro avviso, è 
una campagna molto puntuale di informazione dove si verificano più spesso conferimenti abusivi. Non è più 
una questione inerente questo periodo della stagione turistica, ma è proprio gente residente che effettua un 
conferimento sbagliato. Si può intervenire in quell'area con un volantinaggio mirato per spiegare che questa 
cosa non va fatta, stamattina al solito cestino c'era un'aspirapolvere, ed è uno dei tanti presi d'assalto ogni 
giorno, ma più volte al giorno. Passa l'operatore e dopo 5 minuti ci sono ancora lì i sacchetti, quindi bisogna 
andare in quella zona e almeno fare un volantinaggio per cercare di tamponare un po' il problema. Le 
posizioni penso che siano molto chiare, quindi il nostro voto su questa variazione non può che essere 
contrario e ci dispiace perdere un'occasione così importante per fare ragionamenti un po' più mirati. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Grazie al Capogruppo Androli per la dichiarazione di voto. Il Sindaco mi chiede parola, prego. 

Sindaco Chiara Chimini 

Grazie Presidente. Immagino che tutte le famiglie che abbiano dei bambini non siano contenti della sua 
uscita sugli scivoli del parco giochi, perché tutti noi che abbiamo bambini li abbiamo portati al parco giochi, 
presumo anche lei, e il parco giochi è un punto molto importante non solo per i bambini ma anche di 
socializzazione di tutte le famiglie, le mamme e quant'altro… è importante la ricreatività come è importante la 
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scuola. Per quello che riguarda la scuola, lo abbiamo già detto, il problema grosso è che per mettere 
l’edificio in sicurezza bisogna trasferire tutti i bambini in un altro locale idoneo. Vi invito a segnalarmi quale 
potrebbe essere il locale idoneo a questa manutenzione che sarà lunghissima, perché non riusciamo a 
completarla nell'arco di un'estate, dei mesi estivi, quindi è un problema sicuramente presente ed è un 
problema che noi abbiamo preso in considerazione. Se qualcuno ha delle idee felici a riguardo, siamo 
assolutamente pronti a condividerle, perché il problema è dove mandare i bambini che devono comunque 
fare lezione. Ad oggi non si riesce a trovare una soluzione. Devo rispondere anche al Consigliere Benedetti. 
Come ha ben detto lei, si tratta di sanatoria, non di condono. Per quello che riguarda i cestini, è vero che una 
volta veniva tutto conferito insieme, ma non c'era ancora la cultura della diversificazione dei rifiuti. Come 
diceva giustamente il Vicesindaco, che è anche Assessore all'ambiente, dobbiamo creare una cultura 
riguardo ai rifiuti. Adesso i bambini di oggi sono molto più attenti rispetto ai bambini di dieci anni fa, quindi 
dobbiamo insegnare ai bambini che bisogna differenziare anche in spiaggia. Se lasciamo così in spiaggia 
non si differenzia niente. Forse creando dei cestini in collaborazione con Garda Uno più idonei, riusciamo 
anche a creare una cultura che oggi manca. Ha ragione lei quando dice che abbandonano aspirapolveri, 
però non è che possiamo essere così presenti sul territorio. Le telecamere ci sono, vengono anche 
controllate. Alcune persone sono state individuate, alcune non sono state riconosciute, pertanto diventa 
difficile intervenire. Proprio oggi è uscito un comunicato, con anche dei manifesti, nel quale spieghiamo e 
parliamo diffusamente del servizio porta a porta, che cosa comporta, chi paga, chi paga di più per i servizi 
che ci sono in più, e poi forse anche l'Assessore Caldana spiegherà, visto che parleremo anche dell'imposta 
di soggiorno. Inoltre, in riferimento ai volantini che dice lei, non si può effettuare il volantinaggio per 
insegnare ai nostri cittadini ad essere più educati, però possiamo intervenire sulle case vacanze, come 
abbiamo fatto, fornendo indicazioni sullo smaltimento dei rifiuti. Questo è stato fatto mandando dei 
comunicati a tutte le case vacanze, in modo che i turisti sappiano come conferire rifiuti a Toscolano 
Maderno. Quindi in questo senso tutto quello che possiamo fare lo stiamo facendo. Per quello che riguarda 
l'edilizia e le case, la prima casa per i nostri residenti, per le nostre giovani coppie, per le famiglie, ne 
abbiamo già parlato, ma io sono felice di ripetere sempre le stesse cose, se così mi viene richiesto. 
L'abbiamo preso in considerazione e comunque lo stiamo approfondendo anche con la variante al PGT. 
Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Ringrazio il Sindaco per l'intervento, devo chiederle di chiudere il microfono Sindaco. Cedo la parola 
all'Assessore Goi, perché so che poi l'Assessore Campanardi troverà una splendida sintesi. Prego. 

Vicesindaco Vittoria Goi 

Grazie, brevissimamente, ecco proprio citando il commento del Consigliere Andreoli riguardo all'abbandono 
dell'aspirapolvere e che bisogna volantinare. Allora, a parte che negli anni abbiamo fatto ogni forma di 
pubblicità ed invito alla corretta differenziazione dei rifiuti, ma se una persona arriva ad abbandonare 
l'aspirapolvere, piuttosto che il mobiletto dell'IKEA che ho visto l'altro giorno, oppure il materasso a fianco del 
cestino, non è il volantinaggio che manca, è l'educazione e il senso civico. Sono due cose diverse, non c'è 
bisogno che io glielo dica col volantino, è perché proprio non c'è rispetto per la cittadinanza, per il senso 
civico e per il lavoro di tutti. Quindi non si risolve con il volantinaggio, ma si risolve con una maggiore 
educazione, che purtroppo attraverso il volantino è difficile raggiungere in tutte le persone. 

Presidente Cinzia Tallon 

Volantino che sarebbe poi da smaltire nella carta. Lascio la parola all'Assessore Campanardi per la sintesi di 
cui accennavamo, grazie. 

Assessore Alessio Campanardi 

Sì, grazie Presidente, spero di essere sintetico. Visto che credo sia l'intervento di chiusura, vorrei tirare un 
po' un bilancio di questa variazione che nei numeri è importante. È già stato sottolineato benissimo dai 
Consiglieri che mi hanno anticipato e a mio avviso vede il raggiungimento soprattutto nella parte delle 
oblazioni, nella parte degli oneri di urbanizzazione, per poco meno di 2 milioni di euro. Poi vedremo se nel 
futuro ci sarà ancora qualcosa che entrerà. Il dato politico fondamentale, senza fare nomi per la tutela della 
privacy, è che andiamo a sistemare una pratica che ricordo nei primi mesi in cui ci eravamo appena 
insediati. Ci siamo trovati a dover gestire la situazione e penso che siamo brillantemente arrivati a un 
risultato finale importante. Poi giustamente, come dite voi, si possono fare dei ragionamenti, ma il dato 
politico fondamentale è che una partita abbastanza importante che avevamo in sospeso ha raggiunto un 
epilogo. Per questo ringrazio questa Amministrazione, che è arrivata al dunque sulla questione, pertanto 
ritengo che questo sia già un dato politico importante da sottolineare. Permettetemi poi di fare un breve 
ragionamento per quanto riguarda la Tari che, come evidenziava il Sindaco, vedrà la pubblicazione di un 
comunicato stampa che avevo già anticipato esponendo una delle passate variazioni. Usciranno anche dei 
manifesti per cercare di spiegare un po’ come si arriva alla tariffa rifiuti. Tuttavia io ritengo che il tema non 
consista tanto nell’utilizzo della tassa di soggiorno, anche se è vero che l’anno prossimo utilizzeremo il 
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nuovo introito nell’ottica turistica, ma anche nell’ottica dei nostri concittadini. Come ho già detto più volte, 
parlare di abbassamento della tariffa è di facile propaganda. Noi che ci troviamo da quasi tre anni a dover 
gestire la situazione, credo che nel corso degli anni abbiamo cercato di mettere a terra quanti più interventi 
possibili per cercare di frenare una situazione che diventava delicata. Non nascondiamoci, Toscolano 
Maderno in estate da 8 mila raggiunge punte di 150.000 persone presenti sul territorio, sicuramente ci fa 
piacere perché la nostra economia ne beneficia, ma purtroppo abbiamo dei costi aggiuntivi per il 
mantenimento di un territorio che, lo ricordo, ha un’estensione di quasi 60 chilometri quadrati, quindi non è 
propriamente una passeggiata. Mi sono ripromesso di non dire la data di costruzione della scuola, ma non 
ce la faccio. La scuola elementare è lì dal 1937, sono andato a informarmi, oggi siamo quasi alla fine del 
2026. Mi sono ripromesso di non dirlo, ma ripeto non ce la faccio, non è da oggi che la scuola elementare ha 
la necessità di un restyling, lo vediamo tutte le volte che andiamo a prendere i nostri figli o quando andiamo 
là per le elezioni. Credo non sia un problema di oggi, ma non è nemmeno un problema di facile soluzione, 
come ha ben detto chi mi ha preceduto. Trovare una scuola alternativa mentre i lavori si fanno, io davvero 
invito anche i Consiglieri in minoranza a farci capire come potremmo gestire nel modo migliore la partita, 
invece di limitarsi a dire che c'è la necessità di fare un intervento. Permettetemi di fare un ragionamento sui 
mutui. Ho anticipato che non è stato ancora definito che lo faremo, anche se l’idea è comunque quella per 
quanto riguarda il pattinodromo. Come ha ben detto chi mi ha anticipato, è un’opera che per noi porterà un 
valore aggiunto, non è solamente un parcheggio ma è una commistione di più fattori. Da assessore al 
bilancio permettetemi di fornire un paio di numeri sul mutuo in sé. Quando ci siamo insediati, l’indebitamento 
del Comune è passato da 4.257.000 del 2022 al Rendiconto del 2025 che si è chiuso a 2.915.000. Nel corso 
del nostro mandato abbiamo rimborsato 470.000 euro di prestiti nel 2023, 460.000 euro nel 2024 e 469.000 
euro nel 2025. Parliamo di opere che non abbiamo condiviso, magari non ne sapevamo nemmeno 
l’esistenza, ma ce le siamo trovate. Credo quindi sia legittimo, per un’Amministrazione Comunale, come del 
resto ha fatto chi ci ha preceduto, funziona così. Eventualmente, se c’è la necessità di fare un mutuo, ad 
esempio come è avvenuto durante il vostro mandato con le rotonde, nel 2021 è stato acceso un mutuo di 
712.000 euro, nel 2022 per 949.000 euro, che ovviamente non sono stati pagati interamente ma li stiamo 
ancora pagando ora. Ritengo legittimo che un’Amministrazione Comunale possa ragionare per questioni 
così anche in ottica futura, non ci vedo niente di strano. Permettetemi in chiusura di riportare un altro dato, 
che sottolinea un po' quanto diceva il Consigliere Benedetti, ovvero che un'entrata così grossa avrebbe 
avuto bisogno di un'opera intera, perché non si sa se poi riusciremo a prendere altri contributi. Io prendo il 
dato al 31.12.2025, come riportato dal nostro giornalino del 2025, dei contributi e finanziamenti che abbiamo 
ottenuto nei primi due anni e mezzo di mandato, che appunto al 31.12.2025 chiudeva a 5.600.000 euro. È 
vero che non sono entrate che si possono avere tutti i giorni, ma credo che questa Amministrazione abbia 
sempre bussato alle porte alle quali doveva bussare e abbia preso dei buoni contributi, quindi dire che 
un'entrata così probabilmente non la vedremo più, direi anche forse no, visto che comunque lo storico ci fa 
ben sperare. È evidente che questa è un'entrata importante, ma siamo sicuri, anzi lavoreremo anche in 
futuro per fare in modo di prenderne altrettante, quindi da Assessore al bilancio sono veramente soddisfatto. 
Ricordo che in passato, quando si trattava il Rendiconto, si aveva paura che, visto l’avanzo limitato rispetto 
agli anni precedenti, non si riuscissero a fare opere. Penso che gli ultimi dati che stanno uscendo ci facciano 
ben sperare, non intendo appesantire ulteriormente la discussione ma sono soddisfatto perché arriviamo 
quasi alla fine dell’anno a mettere in campo nuove risorse per Toscolano Maderno, i suoi abitanti e i suoi 
turisti. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Mi chiede una veloce battuta il Sindaco, prego. 

Sindaco Chiara Chimini 

Sono soddisfatta anch'io e Assessore ti ringrazio per la risposta che hai dato oggi, ma anche per tutto il tuo 
lavoro molto attento che ci ha portato a questi risultati. Grazie. 

Presidente Cinzia Tallon 

Non avendo in chiamata nessun'altra richiesta di intervento, passiamo alla votazione del punto numero 3 
dell'ordine del giorno, ovvero settima variazione al bilancio di previsione 26-28 e sesta applicazione avanzo 
di Amministrazione rendiconto 2025, adeguamento del piano triennale dei lavori pubblici 2026, 2028 e DUP. 

Favorevoli? 9. Contrari? 2. Contrari Fare Comune, sempre per il verbale. Astenuti? Nessuno. Immediata 
eseguibilità? Favorevoli? 9. Contrari? 2. Astenuti? Nessuno. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 
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• con deliberazione di Consiglio Comunale n° 42 del 17/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, 
si è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 2026/2028 e 
relativi allegati;  

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 12/01/2026, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata disposta l’assegnazione delle risorse ai dirigenti/responsabili dei servizi e sono stati 
individuati i relativi obiettivi gestionali da conseguire;  

 

Preso atto che:  

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 23/01/2026 è stata approvata la 1ª 
variazione d’urgenza al Bilancio di previsione 2026/2028, successivamente ratificata con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 16/03/2026, con la quale si è proceduto 
all’applicazione dell’avanzo presunto come di seguito indicato: 

Tipologia di avanzo Destinazione Importo 

Avanzo vincolato di parte corrente Spese correnti € 12.286,99 

Avanzo vincolato di parte capitale Spese in conto capitale € 117.613,00 

Totale  € 129.899,99 

 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 27/04/2026 è stata approvata la 2ª 
applicazione dell’avanzo di amministrazione come di seguito indicato: 

Tipologia di avanzo Destinazione Importo 

Avanzo libero Spese in conto capitale € 648.334,31 

Avanzo destinato agli investimenti Spese in conto capitale € 111.716,67 

Avanzo vincolato di parte capitale Spese in conto capitale € 524.749,82 

Avanzo accantonato di parte corrente Spese correnti € 133.500,00 

Avanzo vincolato di parte corrente Spese correnti € 59.841,35 

Totale  € 1.478.142,15 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 22/06/2026 è stata approvata la 3ª 
applicazione dell’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto della gestione 2025, 
come di seguito indicato: 

 

 

 

 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 27/07/2026, di assestamento generale 
del Bilancio, è stata approvata la 4ª applicazione dell’avanzo di amministrazione risultante 
dal Rendiconto della gestione 2025, come di seguito indicato: 

Tipologia di avanzo Destinazione Importo 

Avanzo accantonato di parte capitale Spese in conto capitale € 19.000,00 

Avanzo vincolato di parte corrente Spese correnti € 70.000,00 

Totale  € 89.000,00 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 07/09/2026, è stata approvata la 5ª 
applicazione dell’avanzo di amministrazione risultante dal Rendiconto della gestione 2025, 
come di seguito indicato: 

Tipologia di avanzo Destinazione Importo 

Avanzo libero Spese in conto capitale € 3.368,00 

Avanzo vincolato di parte corrente Spese correnti € 16.531,45 

Totale  € 19.899,45 
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Tipologia di avanzo Destinazione Importo 

Avanzo accantonato di parte corrente Spese correnti    € 54.036,00 

Totale  € 54.036,00 

Visto l’articolo 186, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, ai sensi del quale il risultato contabile di 
amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso; 

Considerato che in data 21 luglio 2026 è stata sottoscritta l’ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto Funzioni Locali per il periodo 2025-2027 e 
che la sottoscrizione definitiva del contratto è prevista entro la fine dell’esercizio 2026; 

Rilevato che la definizione del nuovo CCNL comporterà, a decorrere dall’anno 2026, l’applicazione 
dei nuovi incrementi retributivi e la conseguente corresponsione degli arretrati contrattuali maturati 
per gli anni 2025 e 2026, rendendo necessario procedere allo stanziamento in bilancio delle 
risorse occorrenti per far fronte ai relativi maggiori oneri per il personale; 

Dato atto che, sulla base delle quantificazioni effettuate dagli uffici competenti, la spesa 
complessiva necessaria per la corresponsione degli arretrati contrattuali ammonta a complessivi € 
94.952,43, di cui € 30.125,00 riferiti all’anno 2025 ed € 64.827,43 riferiti all’anno 2026; 

Rilevato che la maggiore spesa derivante dalla corresponsione degli arretrati contrattuali trova 
copertura mediante l’utilizzo di risorse già disponibili nel bilancio dell’Ente, derivanti da somme 
accantonate e da economie di spesa conseguite in sede di gestione, nonché, per la quota di € 
46.053,54, mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione libero, ai sensi della normativa 
vigente, destinato alla copertura di spese correnti di natura non ripetitiva; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alle conseguenti variazioni degli stanziamenti del bilancio 
di previsione 2026-2028, al fine di assicurare la disponibilità delle risorse necessarie alla 
corresponsione degli arretrati contrattuali e, più in generale, alla copertura dei maggiori oneri 
derivanti dall’applicazione del nuovo CCNL Funzioni Locali 2025-2027; 

Preso atto che il risultato di amministrazione risultante dal Rendiconto della gestione 2025 
ammonta ad euro 4.219.309,35, così composto: 

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025  €         761.567,66 

 €                           -   

Fondo  perdite società partecipate  €                           -   

Fondo contenzioso  €         210.000,00 

Fondo obiettivi di finanza pubblica  €            28.034,00 

Altri accantonamenti  €         580.896,00 

 €      1.580.497,66 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  €         570.719,31 

Vincoli derivanti da trasferimenti  €      1.167.863,50 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  €                           -   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  €            90.756,36 

Altri vincoli 

 €      1.829.339,17 

Parte destinata agli investimenti  €         111.716,67 

 €         697.755,85 

Totale parte vincolata

Totale parte disponibile 

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025

Totale parte destinata a investimenti

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti

Totale parte accantonata

 
 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere, con la presente variazione, alla 6^ applicazione al 
Bilancio di previsione 2026 della quota del risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 (quota 
accantonata di parte corrente), pari ad € 46.053,54 che, tenuto conto delle precedenti applicazioni, 
risulta complessivamente così determinata: 
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Cap Art Descrizione
Utilizzo  

Accantonato
Utilizzo  Vincolato

Utilizzo  

Destinato
Utilizzo  Libero TOTALI

Avanzo da rendiconto es. 2025 1.580.497,66 1.829.339,17 111.716,67 697.755,85 4.219.309,35
10 1 AVANZO LIBERO PARTE CORRENTE 46.053,54 46.053,54

10 2 AVANZO LIBERO PARTE CAPITALE 651.702,31 651.702,31

10 3 AVANZO DESTINATO INVESTIMENTI 111.716,67 111.716,67

10 4 AVANZO VINCOLATO PARTE CORRENTE 158.659,79 158.659,79

10 5 AVANZO VINCOLATO PARTE CAPITALE 642.362,82 642.362,82

10 6 AVANZO ACCANTONATO PARTE CORRENTE 187.536,00        187.536,00

10 7 AVANZO ACCANTONATO PARTE CAPITALE 19.000,00           19.000,00

Avanzo ancora da applicare   1.373.961,66 1.028.316,56 0,00 0,00 2.402.278,22

SETTIMA VARIAZIONE - 6^ APPLICAZIONE

 
 
Viste, inoltre, le richieste di variazione al Bilancio di previsione 2026/2028 pervenute dai singoli 
Responsabili di Area, ciascuno per gli stanziamenti, le risorse e gli interventi rientranti nella propria 
competenza, con le quali sono state rappresentate le esigenze finanziarie e gestionali emerse nel 
corso dell’esercizio e la necessità di adeguare le previsioni di entrata e di spesa alle effettive 
esigenze operative dei rispettivi servizi; 
 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere alle variazioni al Bilancio di previsione 2026/2028, 
richieste dai singoli Responsabili di Area per le risorse e gli interventi di propria competenza, con le 
seguenti risultanze finali: 
 

ENTRATE /SPESE

MAGGIORI ENTRATE 3.334.534,93          

MINORI SPESE 309.471,16             

TOTALE 3.644.006,09       

MINORI ENTRATE 1.261.431,80          

MAGGIORI SPESE 2.382.574,29          

TOTALE 3.644.006,09       

TOTALE VARIAZIONE ENTRATE 2.073.103,13       

TOTALE VARIAZIONE SPESE 2.073.103,13       

2026

7^  VARIAZIONE

 
 

ENTRATE /SPESE

MAGGIORI ENTRATE 121.000,00             

MINORI SPESE -                          

TOTALE 121.000,00          

MINORI ENTRATE

MAGGIORI SPESE 121.000,00             

TOTALE 121.000,00          

TOTALE VARIAZIONE ENTRATE 121.000,00          

TOTALE VARIAZIONE SPESE 121.000,00          

2027

7^ VARIAZIONE
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Vista la necessità di adeguare, sulla scorta delle suddette variazioni, il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2026/2028 e il Programma triennale dei lavori pubblici 2026/2028; 

Preso atto: 

- del parere favorevole del Revisore dei conti, ai sensi dell'art. 239 del D. Lgs. 18.08.2000, 
n. 267; 

- che con successivo provvedimento l'organo competente provvederà all'adeguamento del 
Piano esecutivo di Gestione 2026/2028; 

Visto l'art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000, il D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm.; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Preso atto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, così come modificato dal 
D.L.174/2012, del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal 
Responsabile dell'Area Risorse Finanziarie; 

Con voti favorevoli n° 9 (nove), contrari n° 2 (due: Benedetti, Andreoli) e nessun astenuto, resi da 
n° 11 (undici) Consiglieri Comunali presenti e votanti in forma palese per alzata di mano, e quindi 
proclamati dal Presidente, 
 

DELIBERA 
 

1. di apportare, per i motivi esposti in premessa, al Bilancio di previsione 2026/2028, le 
variazioni di cui agli allegati facenti parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento costituiti da: 

• Variazione entrate/spese (ALL.A); 

• Equilibri di bilancio (ALL.B); 

• Parere del Revisore dei Conti (ALL.C) 

2. di dare atto che il presente provvedimento comporta altresì l’adeguamento del Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 e del Programma triennale dei lavori pubblici 
2026/2028, demandando al Responsabile dell’Ufficio Tecnico, quale referente del 
programma, l’espletamento degli adempimenti conseguenti, ivi compresi l’aggiornamento 
degli strumenti di programmazione sulla piattaforma informatica prevista dalla normativa 
vigente e la relativa pubblicazione; 

3. di approvare i prospetti allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

Infine, con voti favorevoli n° 9 (nove), contrari n° 2 (due: Benedetti, Andreoli) e nessun astenuto, 
resi da n° 11 (undici) Consiglieri Comunali presenti e votanti in forma palese per alzata di mano, e 
quindi proclamati dal Presidente, 

DELIBERA 

di dichiarare, al fine di dare corso con celerità agli atti conseguenti la variazione, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 Agosto 
2000, n. 267. 

 
Il Segretario Generale  Il Presidente 

(Dott. SERAFINI LUCA)  (TALLON CINZIA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate) 


